
» ili dimandarlo, d ’ ag ire  in conseguenza della mia P ro c u ra ; e 
» la prevengo dal canto mio di ciò, che e succeduto, e di ciò che

• io faccio in conseguenza. Ilo  ricevuto la lettera, che Ella vi ha
• incaricato di farmi passare, e gli rispondo p er il C orriere, che io 
» gli spedisco. Instrutto come io sono della vostra m aniera di pcn- 
» sare c delle vostre m ire generose p er li miei fedeli Sudditi, vi
• prego con fiducia d ’ incaricarvi in faccia del governo Veneziano 
» di tutti quelli, che io lascio dopo di m e sul territo rio  della Re- 
» pubblica. Voi pensate bene, che io vi raccom ando il conte d ’ En- 

» tragues più particolarm ente d ’ ogni altro . Siale ben persuaso,
• Signore, della mia alla stima e di tulli i miei sentim enti per 

» Voi. —  Luigi. •

Conseguenza di questo incarico furono grav i disturbi, che ne 

sofferse la repubblica p er parie del m andatario ; perciocché il mini­

stro di R ussia s’ intromise in questo affare presso il senato, dichia­
randosene incaricato dalla sua sovrana; benché non ne avesse rice­
vuto nessuna commissione ; anzi non ne avess’ egli neppur dato no­
tizia. Gli fu risposto cortesem ente dal savio di settimana, eh ’ era An­

tonio Ruzzini, e gli fu dichiarato, che il senato ne aveva di già dato 
incarico al suo rappresenlanle presso la corte di P ietroburgo, onde 

ne fosse informata diligentem ente l’ im peratrice e le fosse fatta pa­
lese nella sua interezza la realtà del fatto. Egli allora non ebbe più 
coraggio d ’ ingerirsene, nè la corte di Russia, convinta delle ragioni 
del senato, insistè ulteriorm ente sull’ argom ento.

R iuscita a seconda della volontà del D irettorio la dom anda del- 

1 espulsione del conte di Lilla, u n ’ altra dom anda poco dopo egli 
fece al veneziano am basciatore Q uerin i; repu lsione , cioè, anche del 
conte di Entragues. Ma in questa non vi riu sc i; perché, protetto 

dal ministro di Russia e dim orante presso di lui, non polè essere 

toccalo. P iù  note si avvicendarono perciò le due repubb liche: m a 
sem pre il senato, rispettando il diritto delle genti, costantem ente 

rispose di poter aderire  all’ istanza contro una persona addetta alla
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